I doni dello Spirito Santo
SAPIENZA
CANTO di esposizione: Davanti al Re
Davanti al Re, c’inchiniamo insieme / per adorarlo con tutto il cuore.

Verso di lui eleviamo insiem / canti di gloria al nostro Re dei re.

Guida: Signore Gesù, tu sei sapienza, tu sei fortezza, tu sei ogni bene, con S. Francesco ti vogliamo lodare.

CANTO: Lodi all'Altissimo

Tu sei Santo Signore Dio,

Tu sei forte, Tu sei grande,

Tu sei l’Altissimo l’Onnipotente,

Tu Padre Santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore,

Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu sei l’Amore, Tu sei il vero,

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace,

la sicurezza il gaudio la letizia,

Tu sei speranza, Tu sei giustizia,

Tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede e speranza,

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita eterno gaudio

Signore grande Dio ammirabile,

Onnipotente o Creatore

o Salvatore di misericordia.

Adorazione personale
Guida:  Signore Gesù, i nostri cuori sono già protesi verso di te che sei presente in questo Pane, riempili col tuo Santo Spirito affinché Egli in questa preghiera, ci guidi all'incontro intimo e profondo con Te.
CANTO: Spirito Santo dai luce
Spirito Santo scendi su di me,

infiamma il mio cuore, dai luce alla mia mente.

Tu sei speranza, tu sei la vita.

O consolatore, riempimi di te.

Spirito Santo scendi su di noi,

infiamma i nostri cuori, dai luce alle menti.

Tu sei speranza, tu sei la vita.

O consolatore, riempici di te.

Lett. 1: Il dono della sapienza non è la semplice intelligenza o l'abilità pratica, non rende il cristiano "sapiente" nel senso che ha una risposta per ogni cosa, che sa tutto, ma nel senso che l'anima acquista, per così dire, dimestichezza con le cose divine e ne prova gusto, E’ una saporosa conoscenza di Dio, dei suoi attributi e dei suoi misteri, mostra Dio, la sua grandezza, la sua bellezza, le sue perfezioni, i suoi misteri come infinitamente adorabili ed amabili, e da questa conoscenza scaturisce un gusto delizioso. Inoltre la conoscenza sapienziale da una speciale capacità di giudicare le cose umane secondo il metro di Dio, nella luce di Dio, in altre parole vede tutto con gli occhi di Dio perchè va oltre la superficie delle cose e degli eventi per scoprirne il significato ultimo voluto dal Signore.
VOCE:
Quale uomo può conoscere il volere di Dio?
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?

Chi ha conosciuto il tuo pensiero,
se tu non gli hai concesso la sapienza
e non gli hai inviato il tuo Santo Spirito dall'alto? (Sap 9,13.17)
Lett. 2: Ovviamente questo è un dono che non possiamo procurarci da noi stessi, né tanto meno improvvisare, è un dono che il Signore fa a coloro che hanno un rapporto "intimo" con Dio; sono quei cristiani che, in virtù del dono della sapienza, più di ogni altro sono in grado di apprezzare i valori autentici della creazione, perchè la Sapienza era intimamente presente a Dio quando venne creato il mondo.

VOCE:
Con te è la sapienza che conosce le tue opere,
che era presente quando creavi il mondo;
essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi
e ciò che è conforme ai tuoi decreti.
(Sap 9,9)
Silenzio meditativo
Guida: Signore, ancora con S. Francesco vogliamo lodarti per la tua creazione.
CANTO: Dolce sentire

Sia laudato nostro Signore,
che ha creato l'universo intero.
Sia laudato nostro Signore, 
noi tutti siamo sue creature: 
dono di lui, del suo immenso amor,
dono di lui, del suo immenso amor.
Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,
fratello sole e sorella luna,
la madre terra con frutti, prati e fiori, 
il fuoco, il vento, l'aria e l' acqua pura,
fonte di vita per le sue creature
dono di lui, del suo immenso amor,
dono di lui, del suo immenso amor.

Adorazione personale
PREGHIAMO PER I SACERDOTI: 
TUTTI: Signore, dona lo Spirito di sapienza ai Sacerdoti.

· Signore, accresci il dono della sapienza nei sacerdoti perchè possano vedere gli eventi e le cose come li vedi tu.   Rit.
· Che non siano i sentimenti del loro cuore a guidarli, ma la tua sapienza.    Rit.

· Perchè essi possano cercare, seguire e gustare tutto col fine ultimo di Te.   Rit.

· Piuttosto che prendere per fine ultimo l’onore o il piacere o qualche altro bene temporale, terreno, riferendo ad esso ogni cosa.    Rit.
· Dona loro di assaporare la tua bellezza.   Rit.
· E di godere di una profonda intimità con te.   Rit.
· Perchè possano essere segno bello e vivo della tua presenza e del tuo amore.  Rit.
· Che la tua sapienza li renda formatori di anime sante, di famiglie sante, di una Chiesa santa.   Rit.
______________________________
LETT. 4: Nel Vecchio Testamento vi è un personaggio la cui sapienza è diventata proverbiale: Salomone. Egli ricevette in dono da Dio la sapienza in abbondanza - come mai nessun uomo l'aveva avuta prima, e come mai nessuno l'avrebbe avuta poi - per premio per aver chiesto di governare saggiamente piuttosto che l'esaudimento di richieste egoistiche e personali (1Re 3,11-12).
Ma nei Vangeli Gesù si presenta come colui che “è più di Salomone” 
VOCE: Ecco, ora qui c'è più di Salomone! (Mt 12, 42). 
LETT. 4: Essendo Salomone la figura ideale di chi ha ricevuto la sapienza divina, ne segue che in queste parole Gesù appare esplicitamente come la vera Sapienza rivelata agli uomini. 
TUTTI: Ti lodiamo, Signore Gesù, tu sei la Sapienza, tu sei Dio fatto Sapienza che ci rivela il Padre, perchè quella Sapienza che "era presente quando Dio creava il mondo" sei tu, perchè tu sei "il Verbo che era in principio, il Verbo che era presso Dio, il Verbo che è Dio" (Gv 1,1). "Da Te, grazie a Te e per Te sono tutte le cose" (Rm 11,36). Grazie perchè ci concedi di stare qui alla tua santa presenza, vogliamo adorare il tuo nome.
CANTO: Alla dolce presenza tua Signor
Alla dolce presenza tua Signor il nome tuo santo adoriam (2v.)

Il tuo nome Gesù è il nome che pari non ha (2v.)
LETT. 5: Nei Vangeli sono vari i testi che presentano Gesù ricolmo della divina sapienza. Il Vangelo dell’infanzia secondo san Luca insinua il ricco significato della presenza di Gesù fra i dottori nel tempio, dove 

VOCE: Tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza (Lc 2, 47), 

LETT. 5: e riassume la vita nascosta a Nazaret con le note parole: 

VOCE: E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini (Lc 2, 52). 

LETT.5: Durante gli anni del ministero di Gesù il suo insegnamento suscitava sorpresa e stupore:

VOCE: E molti ascoltando rimanevano stupiti e dicevano: “Donde gli vengono queste cose? Che sapienza è mai questa che gli è stata data?” (Mc 6, 2). 

LETT. 5: Questa sapienza, che proveniva da Dio, conferiva a Gesù un particolare prestigio; 

VOCE: Egli infatti insegnava come uno che ha autorità e non come gli scribi (Mt 7, 29).
Adorazione/meditazione personale
LETT. 6: Lo Spirito di Sapienza subito ha rivelato che Gesù è la Sapienza del Padre che ci rivela il Padre, perchè Lui è sempre stato con il Padre. Così scriveva S. Paolo ai primi cristiani:
VOCE: Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura (Col 1,15). 

LETT. 6: E Gesù afferma
VOCE: Nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare (Mt 11, 27).
LETT. 6: E ancora S. Paolo:

VOCE: Cristo Gesù per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione (1Cor 1,30). In Lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza (Col 2,3).
E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, potenza di Dio e sapienza di Dio (1Cor 1,22-24).

Adorazione personale

LODE A DIO (tutti a cori alterni)
Loda il Signore, anima mia:
loderò il Signore per tutta la mia vita,
finché vivo canterò inni al mio Dio.

Egli è la Roccia; perfetta è l'opera sua;
tutte le sue vie sono giustizia;
è un Dio verace e senza malizia;
Egli è giusto e retto.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie,
santo in tutte le sue opere.

Egli copre il cielo di nubi,
prepara la pioggia per la terra,
fa germogliare l'erba sui monti.
Provvede il cibo al bestiame,
ai piccoli del corvo che gridano a lui.

egli conta il numero delle stelle
e chiama ciascuna per nome.

Grande è il Signore, onnipotente,
la sua sapienza non ha confini.
Grande è il Signore e degno di ogni lode,
la sua grandezza non si può misurare.


Una generazione narra all'altra le tue opere,
Proclamano lo splendore della tua gloria
Dicono la stupenda tua potenza
e parlano della tua grandezza.

Non c'è nulla da togliere e nulla da aggiungere;
non è possibile indagare le meraviglie del Signore.
Quando uno ha finito, allora comincia;
quando si ferma, allora rimane perplesso.

Egli,è grande, al di sopra di tutte le sue opere.

Potremmo dir molte cose e mai finiremmo;
ma per concludere: «Egli è tutto!».

Canti la mia bocca la lode del Signore
e ogni vivente benedica il suo nome santo,
in eterno e sempre.  (Dalla Bibbia)

PREGHIAMO PER I SACERDOTI con S. PAOLO
GUIDA: Preghiamo perchè il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, dia ai Sacerdoti uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di Lui (Ef 1,17):
TUTTI: Spirito di Sapienza scendi su di loro
· Scendi su di loro, Signore Spirito Santo, spezza le catene del peccato affinché non siano più sotto il dominio della carne, ma dello Spirito (Rm 8,9). Rit.
· Vai ad abitare in loro perchè essi non sentano più di appartenere a se stessi, ma abbiano la consapevolezza di essere tempio dello Spirito Santo (1Cor 6,19).  Rit.
· Scendi su di loro, Signore Spirito Santo, tu solo scruti ogni cosa comprese le profondità e i segreti di Dio (1Cor 2,10-11).    Rit.
· Perchè con ogni sapienza ed intelligenza spirituale abbiano sempre una piena conoscenza della volontà di Dio (Col 1,9).    Rit.
· Perché possano comportarsi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio (Col 1,10).   Rit.
· Dona loro di penetrare nella perfetta conoscenza del mistero di Dio (Col 2,2).   Rit.
· Perché per mezzo loro sia manifestata nella Chiesa la multiforme sapienza di Dio (Ef 3,10).  Rit.
· Perchè essi non parlino più con un linguaggio suggerito dalla sapienza umana, ma insegnato dallo Spirito (1Cor 2,13).   Rit.
· Per parlare non della sapienza di questo mondo, ma della Sapienza divina, misteriosa, nascosta che Dio ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria (1Cor 2,6-7).  Rit.
GUIDA: O Signore, dona ai tuoi Sacerdoti la spirito di Sapienza e lo Spirito di Santità, te lo chiediamo per il bene delle anime, per l'unità della Chiesa, per la salvezza del mondo intero.

Recita della coroncina per la santificazione dei Sacerdoti.
CANTO: Sotto l'ombra

Sotto l'ombra delle ali tue viviam sicuri.
Alla tua presenza noi darem:
gloria, gloria a te o Re.

In te dimoriamo in armonia e t'adoriamo.
Voci unite insieme per cantare:
degno, degno sei Signor.

Cuore a cuore uniti nel tuo amor 
siam puri agli occhi tuoi.
Come una colomba ci leviam:
santo, santo sei Signor.
Gloria, degno, santo sei Signor.
DIO SIA BENEDETTO

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

BENEDIZIONE EUCARISTICA
REPOSIZIONE

CANTO: Benedetto Signore

Cerco solo te mio Signor

perchè solo tu dai gioia al mio cuore,

si rallegra l'anima mia solo in te, solo in te.

Cerco solo te mio Signor

perchè la tua via conduce alla vita,

si rallegra l'anima mia solo in te, solo in te.

Benedetto Signore, benedetto il tuo nome,

come un tenero padre sei verso di me mio Signor.

Benedetto Signore, benedetto il tuo nome,

dalle tue mani questa mia vita

riceve salvezza ed amore.

Cerco solo te mio Signor

perchè la tua grazia rimane in eterno,

si rallegra l'anima mia solo in te, solo in te.

Cerco solo te mio Signor

perchè mi coroni di misericordia,

si rallegra l'anima mia solo in te, solo in te.

SAN GIOVANNI PAOLO II
Questa Sapienza deve animare il pensiero del sacerdote ed orientarne l'insegnamento e l'azione. Dal sacerdote non ci si aspetta soltanto che conosca le verità della fede, ma che sappia anche esprimere giudizi e apprezzamenti equilibrati, sulla base di una personale esperienza del mistero di Dio. Chi a lui si rivolge può contare su questa sapienza, che gli è donata dall'Alto per l'esercizio del suo ministero.

In particolare, il sacerdote ha il compito di ricordare ai suoi fratelli il senso ultimo della vita, per orientarli nella vera prospettiva della loro esistenza. egli deve essere animato di buonsenso e più precisamente di buonsenso soprannaturale, per saper superare nella luce della grazia le vedute troppo strette dei ragionamenti puramente umani. Riconducendo lo sguardo verso Dio, il sacerdote aiuta coloro che incontra a realizzare il pieno sviluppo della loro personalità umana e cristiana.    (Angelus 18 marzo 1990)
LETT.ORE 3
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